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Lo schema sin qui concordato prevede l’azzeramento degli Npl
Possibile la presenza di un soggetto interessato a fare pulizia

Rafforzamento patrimoniale Carige
l’ipotesi di un fondo nella cordata

IL RETROSCENA

Alberto Quarati / GENOVA 

I
n attesa del Consiglio di ge-
stione dello Schema volon-
tario di lunedì, primo pas-
so  verso  la  conversione  

del bond sottoscritto in autun-
no, in ambienti finanziari si ra-
giona sulle mosse che porte-
ranno alla costruzione del raf-
forzamento patrimoniale per 
mettere in sicurezza la banca 
rispetto ai parametri patrimo-
niali richiesti da Francoforte, 
attuare il piano industriale e 
renderla appetibile nell’ottica 
di future aggregazioni: quella 
soluzione industriale auspica-
ta un po’ da tutti, ma soprattut-
to dal governo, almeno in que-
sta fase.

Il tempo stringe: il 25 la ban-
ca centrale europea vuole l’of-
ferta vincolante sul tavolo. La 
conversione del bond è il pri-
mo passo per arrivare ai 700 
milioni che dovrebbero costi-
tuire  l’aumento  di  capitale:  
320  vengono  appunto  dalla  

conversione del bond, 380 sa-
ranno denaro fresco. A questi 
si aggiungerà il contributo di 
due enti controllati dallo Sta-
to, Credito Sportivo e Medio-
credito Centrale, nella forma 
di un’obbligazione convertibi-
le. Il denaro fresco dovrebbe 
arrivare da Cassa centrale Ban-
ca, il credito cooperativo tren-
tino, che punta a una quota sot-
to il 10%, metterebbe così un 
piede fuori dalla sua regione, 
si parla di un esborso da 100 
milioni. Un ruolo - non ancora 
definito - sarà giocato dagli at-
tuali azionisti della banca, in 
particolare Malacalza Investi-
menti che controlla il 27,5% di 
Carige, per cui sono stati ipotiz-
zati 100 milioni, ma il Fitd at-
tende soprattutto il via libera 
al  piano nella  futura assem-
blea in cui tutto il lavoro di que-

sti mesi dovrà essere votato da-
gli azionisti. Il Fitd coprirebbe 
la parte mancante, fino a 200 
milioni di euro, anche se ieri 
circolavano voci sull’ingresso 
di un possibile nuovo sogget-
to: uno fondo d’investimento - 
ma non si sa se Apollo o meno - 
disposto a fare la sua parte in 
cambio di una cessione di una 
tranche di crediti deteriorati: 
perché l’altro elemento del pia-
no emerso mercoledì è che la 
banca si priverebbe di tutti gli 
Npl.  Da  notare  che  il  fondo 
Apollo, la cui proposta su Cari-
ge è stata respinta dal Fitd me-
no di un mese fa, ma comun-
que presentata ai commissari 
di Carige, già nel 2016 aveva 

ipotizzato  un’offerta  per  il  
51% della banca in cambio di 
tuttigli Npl che aveva in pan-
cia. Malacalza Investimenti si 
è espressa duramente nei con-
fronti del fondo, ma non è det-
to che le interlocuzioni tra i ri-
spettivi advisor non abbiano 
portato a una quadra, facendo 
rientrare il  fondo all’interno 
dello schema del rafforzamen-
to patrimoniale. «Globalmen-
te, q uesta è un’operazione per 
comprare tempo - commenta 
una fonte finanziaria -. I dete-
riorati, in questa fase sono la 
cosa che  più  interessa  della  
banca». Un elemento che for-
se può essere giocato per favo-
rire il rilancio della banca. —

Trudi è un marchio storico dei peluche, nato in Italia negli anni ’50

Simone Gallotti / GENOVA

Tra gli orsetti di peluche e la 
bambola “Guendalina”, Enri-
co Preziosi mette a segno una 
doppietta da quasi 200 milioni 
di euro. Ieri è stato perfeziona-
to l’acquisto di Trudi, il mar-
chio italiano che fabbrica i pu-
pazzi e che controlla anche i 
giocattoli in legno Sevi. «E la 
prossima  settimana  portere-
mo a termine anche l’acquisi-
zione di Famosa Toys, comple-
tando  il  nostro  percorso  di  
espansione» racconta al Secolo 

XIX il presidente del gruppo ita-
liano dei giocattoli. L’azienda 
spagnola è uno dei colossi del 
mercato e le bambole sono il 
prodotto di punta. Si tratta di 
due operazioni «che ci permet-
teranno di consolidare la no-
stra  leadership»  dice  ancora  
Preziosi. 

I celebri orsetti nascono an-
cora a Tarcento, in provincia 
di Udine. Trudi è un brand sto-
rico, partito negli anni ’50 gra-
zie alla signora Trudi Müller 
Patriarca.  Negli  anni il  mar-
chio si è rafforzato e la struttu-
ra societaria è cambiata, pas-
sando dalle mani dei fondato-
ri a Paladin Capital partners 
del  gruppo  Carisma.  Adesso  
Trudi è di Preziosi: «Abbiamo 
acquisito un marchio storico 
che verrà aggiornato e siamo 
pronti a investire ulteriormen-

te» spiega il presidente del Ge-
noa  che  valuta  l’operazione  
«intorno ai 15 milioni». Trudi 
ha dimensioni piccole (40 di-
pendenti) e il bilancio 2018 si 
è chiuso con 10,5 milioni di ri-
cavi netti e un utile netto di 
600 mila euro. «Trudi è mar-
chio fortissimo, vogliamo far-

lo crescere ancora perché an-
che i brand storici vanno rin-
verditi. Vogliamo ampliare il 
fatturato, lanciando il prodot-
to in Europa». L’altra operazio-
ne è più complessa, anche solo 
per le dimensioni: «Con Famo-
sa  completiamo  un  investi-
mento da 160 milioni di euro, 
ma conquistiamo un colosso 
dei giocattoli» spiega Preziosi. 
L’azienda è stata ceduta dalla 
Sun Capital Partners: «Annun-
ciamo il  closing  la  prossima 
prossima». Famosa Toys, nata 
nella Toy Valley di Alicante a fi-
ne anni ’50, ha un giro d’affari 
vicino ai 200 milioni di euro e 
ora è presente in più di 50 pae-
si. 

Preziosi continua a cresce-
re: nel 2018 l’utile del gruppo 
è stato di 29 milioni, ma «il fat-
turato è cresciuto del 40% nei 
primi sei mesi di quest’anno e 
vanno bene tutti i mercato, Ita-
li ed estero» conferma il presi-
dente. Per Preziosi è stato de-
terminante «il cambio di strate-
gia: abbiamo venduto i nego-
zi, abbandonando l’idea di fa-
re fatturato con il retail. Abbia-
mo puntato sulla produzione, 
ottenendo ottimi risultati. Ab-
biamo anche raccolto i frutti di 
investimenti  fatti  nel  passa-
to». Con la doppia operazione 
lo sbarco in Borsa del gruppo 
potrebbe essere più vicino.—
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le banche italiane

L’Abi festeggia 100 anni
con Mattarella e Conte

L’Associazione bancaria italiana 
festeggia oggi a Milano, a Piazza 
Affari, un secolo di attività. La ce-
lebrazione cade in un momento 
cruciale, a pochi giorni dalla deci-
sione della Commissione euro-
pea di non aprire la procedura di 
infrazione per  deficit  eccessivo  
nei confronti dell’Italia. Restano 
nodi irrisolti, oltre ai conti pubbli-
ci. E la gestione della crisi di Cari-
ge è uno di questi. Sia il premier 
Conte che il presidente Mattarel-
la parteciperanno alla giornata. 

la prossima settimana il closing dell’operazione con il colosso spagnolo. più vicino lo sbarco in borsa

Il doppio colpo di Preziosi:
acquisite Trudi e Famosa Toys
Il numero uno del gruppo dei giocattoli: «L’investimento complessivo vale 200 milioni di euro» 
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L’incremento
di fatturato
della Giochi Preziosi
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GENOVA

Per valutare bene le azio-
ni che si possono mettere 
in campo, è già stato fissa-
to per martedì  prossimo 
in Confindustria a Geno-
va, un incontro con le asso-
ciazioni di  spedizionieri.  
Il porto e gli autotrasporta-
tori sono preoccupati per 
il blocco dei trasporti ecce-
zionali deciso da Autostra-
de, come raccontato ieri  
dal Secolo XIX. Ma qualco-
sa si è già mosso: la dire-
zione di tronco è già riusci-
ta a sbloccare alcune situa-
zioni segnalate dagli ope-
ratori: sulla A26, ad Ales-
sandria, ad esempio, è sta-
to  attivato  un  percorso  
esterno, concordato con i 
comuni interessati. Sulla 
stessa  autostrada,  ma  a  
Masone,  il  transito  sarà  
consentito il sabato notte 
grazie a una collaborazio-
ne attivata con la Polstra-
da. Sulla A10 invece sono 
in  corso  valutazioni  per  
consentire in breve tempo 
una revisione della situa-
zione.  L’allarme  è  stato  
lanciato da Trasportouni-
to, l’associazione di setto-
re preoccupata per lo stop 
del traffico di project car-
go da e per il porto di Ge-
nova. «C’è il rischio di per-
dere traffico, indotto logi-
stico e industriale e centi-
naia  di  posti  di  lavoro»  
aveva spiegato  l’associa-
zione.—

carichi eccezionali

Divieti ai tir
in Liguria
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160
milioni di euro
per acquistare 
il gruppo di Alicante
leader nei Paesi latini
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ESTRATTO BANDO DI GARA
Ente Appaltante: Gestione Acqua S.p.A., sede legale: località Regione Scrivia – 15063 Cassano 
Spinola (AL) – sede amministrativa: Corso Italia n. 49 – 15067 Novi Ligure (AL).
Procedura: Procedura aperta nei settori speciali per appalti di servizi superiore alla soglia comu-
nitaria, ed aggiudicazione con il criterio del minor prezzo, per il “Servizio di nolo cassoni, prelievo, 
caricamento, trasporto e recupero/smaltimento finale presso impianti autorizzati, dei fanghi deri-
vanti dal trattamento acque reflue urbane”, suddiviso in n. 4 lotti.
Valore dell’appalto e CIG: L’importo complessivo dell’appalto ammonta ad Euro 1.500.000,00 
(unmilionecinquecentomila/00), al netto dell’IVA. Lotto 1 CIG: 795393961A – lotto 2 CIG: 
7953942893 – lotto 3 CIG: 7953944A39 – lotto 4 CIG: 7953946BDF.
Pubblicazioni: Il Bando integrale è stato pubblicato sulla G.U.C.E.; sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana – Parte I - V Serie Speciale “Contratti Pubblici”; sul sito internet dell’Osserva-
torio Regionale dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; sul sito del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti; sul Profilo del Committente: www.gestioneacqua.it , sul quale sono 
altresì disponibili tutti i documenti inerenti l’appalto. Scadenza presentazione offerte: ore 12.00 
del giorno 06/08/2019. Informazioni/Quesiti: Eventuali informazioni inerenti la procedura di gara 
potranno essere richieste accedendo all’area dedicata del Portale.
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